Parrocchia Regina Pacis – Gela
"Esigenze della vita nuova"
Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza. Concedi a noi la forza di imitare:

- da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono;

- da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

- da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fà che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità, fà che la nostra Comunità, sulle orme di Gesù «buon pastore»

possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio. Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo. 
La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Dalla prima lettera di Pietro 1, 10-21
Intorno a questa salvezza indagarono e fecero ricerche i profeti, che profetizzarono sulla grazia a voi destinata. Essi cercavano di sapere l'epoca e le circostanze cui faceva riferimento lo Spirito di Cristo che era in loro, quando anticipatamente testimoniava delle sofferenze di Cristo e delle glorie che dovevano seguirle. E fu loro rivelato che non per sé stessi; ma per voi, amministravano quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro che vi hanno predicato il vangelo, mediante lo Spirito Santo inviato dal cielo: cose nelle quali gli angeli bramano penetrare con i loro sguardi. Perciò, dopo aver predisposto la vostra mente all'azione, state sobri, e abbiate piena speranza nella grazia che vi sarà recata al momento della rivelazione di Gesù Cristo. Come figli ubbidienti, non conformatevi alle passioni del tempo passato, quando eravate nell'ignoranza; ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta, poiché sta scritto:«Siate santi, perché io sono santo». E se invocate come Padre colui che giudica senza favoritismi, secondo l'opera di ciascuno, comportatevi con timore durante il tempo del vostro soggiorno terreno; sapendo che non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete stati riscattati dal vano modo di vivere tramandatovi dai vostri padri, ma con il prezioso sangue di Cristo, come quello di un agnello senza difetto né macchia. Già designato prima della creazione del mondo, egli è stato manifestato negli ultimi tempi per voi; per mezzo di lui credete in Dio che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria 

affinché la vostra fede e la vostra speranza siano in Dio. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 137  - Resp: Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere,

la tua parola è nel profondo del mio cuore perciò, Signore, io vengo 

Ti ringrazio, Signore, con cuore 
di gioia per il dono della fede.

Credo in te, Signore, 
con rinnovata convinzione, 
per scelta personale, 
voglio vivere con coerenza la mia fede 
anche a costo di allontanarmi dalla 
comune mentalità codificata dall'istituzione.

Davanti a te, Signore, percepisco la bellezza 
e gratuità del tuo dono e la mia grande 
debolezza e povertà. 
Per questo motivo ti rinnovo il mio impegno

Dopo anni di dura pratica insegnante 
è maturata in me una scelta di fede, 
perché ho scoperto che mi ami più di 
quanto avessi mai pensato.

Ti ho chiesto luce e forza e tu me le hai date 
facendomi rinascere il gusta della vita. 
Varrei che tutti gli uomini ti conoscessero veramente,

Signore, ed imparassero ad ascoltare la tua parola dì pace.

Si convincerebbero finalmente che non 
è stupida propaganda quello che i credenti
 affermano sulla tua azione di salvezza nel mondo. 
Il tuo amore per gli uomini è immenso, Signore,

tuo metro di misura è l'attenzione che hai 
per i poveri e la decisione con cui contrasti i violenti.

Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco 
e la paura mi martella le tempia per delle
 situazioni di difficoltà tu mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare per essere 
coerente con la fede ti sento al mio fianco, 
unico fedele che mi infonde sicurezza. 
E' duro il cammino della fede e spesso 
mi sento incoerente. 
Stammi vicino, Signore, 
con l'amore paziente che ti distingue.
 Guidami con forza e saggezza; 
dona stabilità alle mie scelte e porta 
a compimento l'opera che hai iniziato.
Dal vangelo di Giovanni 14,1-24
«Il vostro cuore non sia turbato; abbiate fede in Dio, e abbiate fede anche in me! Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi avrei detto forse che io vado a prepararvi un luogo? Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io, siate anche voi; e del luogo dove io vado, sapete anche la via». Tommaso gli disse: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo sapere la via?» Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se mi aveste conosciuto avreste conosciuto anche mio Padre; e fin da ora lo conoscete, e l'avete visto». Gesù gli disse: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre; come mai tu dici: Mostraci il Padre"? Non credi tu che io sono nel Padre e che i1 Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico di mio; ma il Padre che dimora in me, fa le opere sue.(...) In verità, in verità vi dico che ehi crede in me farà anch'egli le opere che faccio io; e ne farà di maggiori, perché io me ne vado al Padre; e quello che chiederete nel mio nome, lo farò; affinché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. «Se voi mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre, ed Egli vi darà un altro consolatore, perché stia con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con voi, e sarà in voi. Non vi lascerò orfani; tornerò da voi. Ancora un pò, e il mondo non mi vedrà più; ma voi mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, e voi in me e io in voi. Chi ha i miei comandamenti e li osserva, quello mi ama; e chi mi ama sarà amato dal Padre mio, e io lo amerò e mi manifesterò a lui». Giuda (non l'Iscariota) gli domandò: «Signore, come mai ti manifesterai a noi e non al mondo?» Gesù gli rispose: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola​e il Padre mio l'amerà, e noi verremo da lui e dimoreremo presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; e la parola che voi udite non è mia, ma è del Padre che mi ha mandato. 
Parola dei Signore

Pausa perla riflessione in silenzio
• L a fede non si acquista una volta per tutte, ma è necessario mettersi continuamente in cammino, superando la tentazione alla staticità, che può essere vissuta o accontentandosi dei minimi traguardi raggiunti, o sentendosi "arrivati";

• Lo stare insieme, in gruppo, aiuta e in un certo senso "costringe" a camminare nella fede, sia perché con gli altri si può verificare meglio a che punto è il proprio cammino di conversione, sia perché gli altri danno coraggio nell'andare avanti e spronano ad esigere di più da se stessi;

• Imparare da Cristo comporta inevitabilmente testimoniare ed insegnare agli altri. Ciò comporta innanzitutto rendersi conto che il "seguire Cristo" esige una presa di posizione, una risposta 
(dal Ritiro spirituale dei 30/11/2002)
"Vorrei far capire loro che è bello essere cristiani! L'idea genericamente diffusa è che i cristiani debbano osservare un'immensità di comandamenti, divieti, principi e che quindi il cristianesimo sia qualcosa di faticoso e oppressivo da vivere e che si è più liberi senza tutti questi fardelli. Io invece vorrei mettere in chiaro che essere sostenuti da un grande Amore e da una rivelazione non è un fardello ma sono ali e che è bello essere cristiani. La saggezza non è quella cosa che ha un po' il sapore di stantio". Piuttosto "è lo sguardo che coglie l'essenziale. E' ovvio che i giovani devono ancora «imparare» a vivere la vita, vogliono scoprirla da soli, non vogliono trovarsi la «pappa pronta». Al contempo, però, la saggezza aiuta ad interpretare il mondo, che è sempre nuovo" perché "riporta sempre e comunque all'essenziale e a come, poi, l'essenziale possa essere messo in pratica". In questo senso, "parlare, credere e vivere partendo da qualcosa che è stato donato all'umanità e le ha acceso dei lumi", non è "una «pappa pronta stantia»", ma è "adeguato proprio alla dinamica della gioventù, che chiede cose grandi e totali". La saggezza della fede allora "non è il fatto di riconoscere una gran quantità di dettagli" ma "riconoscere, l'essenziale della vita, come essere Persona, come Costruire il futuro". 
(Ai giovani della GmG Benedetto XVI)
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Concedimi, Dio misericordioso, di desiderare con ardore quel che Tu approvi, di ricercarlo con prudenza, di riconoscerlo secondo verità, di compierlo in modo perfetto, a lode e gloria del Tuo nome.

Metti ordine nella mia vita, fammi conoscere ciò che vuoi che io faccia, concedimi di compierlo come si deve e come è utile alla salvezza della mia anima.

Che io cammini verso di Te, Signore, seguendo una strada sicura, diritta, praticabile e capace di condurre alla meta, una strada che non si smarrisca fra il benessere o fra le difficoltà.

Che io ti renda grazie quando le cose vanno bene, e nelle avversità conservi la pazienza, senza esaltarmi nella prosperità e senza abbattermi nei momenti più duri.

Che io mi stanchi di ogni gioia in cui Tu non sei presente, che non desideri nulla all'infuori di Te. Ogni lavoro da compiere per Te mi sia gradito, Signore, e insopportabile senza di Te ogni riposo. Donami di rivolgere spesso il mio cuore a Te, e quando cedo alla debolezza, fà che riconosca la mia colpa con dolore, e col fermo proposito di correggermi. 
Amen. 

(S. Tommaso d'Aquino)

